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La svolta di lVIaduro 
• tra necessità e rischio 

- segue d<ùla prima -

Il Si tratta, come lo si accusa, 
di voler cambiare le regole del 
gioco mentre sta perdeildo? O 
di voler attuare una pericolosa 
fuga m avanti? 
PIIRC~RCARi DI DAR. una rispo­
sta bisognafare un passo indie­
tro, Al 1998, quando Hugo 
Ch;\vez vìnse le presidenziali 
rompendo il dualismo (mafio­
so) tra biandù e verdi, democri­
stiani e socialdemocratici, che 
si spartivano il potere e i divi­
dendi dello gestione del gover­
no. n nuovo presiden~e ritene­
va che la Costituzione della 
Q)Jarta Repubblica (1961)-che 
pennetteva tale spartizione­
fosse ,moribonda> e per questo 
decise di attivare i meccanismi 
giuridici per superarla, Nelle m­
tenzioni di Chavez innescare 
un processo costituente era di­
rettamente legato alla sua Idea 
di ifna rivoluzione bolivariana. 
Si trattava di attivare una forza 

, popolare (di massa) e democra­
tica di innovazione istituziona­
le da lanciare contro il potere 
costiruito, ovvero la sua fissa­
zione nella Carta Magna e nelle 
corrotte istituzioni dello Stato. 
Nelle idee di Ch;\vez li potere 
costituente riconosceva la so-­
vranità originaria del popolo, 
perquesto convocò una consul­
ta nazionale sul processo costi­
tuzionale che aveva innescato 
e sottopose il nuovo testo a un 
referendum popolare. 
CHAVRZ AWVA RI'~&TTUTO - lo 
sostiene anche l'analista Rafa­
el Roìas- sulle idee esposte da 
Antonio Negri in un suo libro 
- "Il potere costituente- del 
1992 e ripubblicato dal Manife­
sto libri nel 2002, che all'inizio 
degli anni Novanta circolava e 
veniva dibattuto negli ambien­
ti della sinistra latinoamerica­
na. Per descrivere la lotta fra 
potere costituente e potere co­
stiruito, nel libro, Negri ricapi­
tola le teorie costituzionali da 
Machiavelli e Rousseau, ai pa­
dri fondatori della costituzio­
ne degli Stati Uniti a Sieyès, 
Marx e Lenin ed esplora il ruo­
lo delle rivoluzioni -compresa 
la bolscevica- nella rifondazio­
ne giurica delle nazioni. 
Chavez avrebbe letto il libro e 
dibattuto le idee 'di Negri quan-
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VINCENZO VITA 

N el di.mteresse genera-
le m Europa si sta at-
tuando un vero e pro-

prlo colpo di mano. È in sta-
dio avanzato. infatti,l'iter 
della nuova direttiva comuni-
taria in materia di , fornitura 
di servizi di media audiovisi-
vi> (Avrns), volta ad aggiorna-
re quella del 2010 
(2010/13!Ue), ma persmo più 
delicata essendo onnai com-
piuta la transizione all'am-

ROBERTO LrvI 

do era in carcere, dopo ilfallito della Costituzione, sperando di 
colpo di stato contro li presi- poter restaurare la Quarta Re­
dente Carlos Andrés Pérez da pubblica. 
lui guidato nel 1992. IL PROIILlMA ORA * nella elezlo­
LA coaTITUZlON., (bolivariana) ne del membri costituenti, 
del 1999 rispecchìa questa sua dunque se si tratterà di un sal­
origine democratica e stabili- to di qualità della rivoluzione 
sce sia il diritto a referendum bolivarlana con la partecipa­
popolari, sia il potere costi- zionedelpopolocomeelemen- ' 
tuerttedel popolo. E infatti Ma- to fondamentale costituente e 
duro, m pieno rispetto delle forza democratica di ìnnova­
sue prerogative, fa appello agli zione, o di una nuova, più acu­
articoli 347 e 348 per convoca- ta e pericolosa, fase di lotta per ' 
re una nuova Assemblea costi- il potere. Con schieramenti po­
tuente. litici e con la popolazione cosi 
LA DOMANDA PIAb è quella po- poJarizzati. la mQssa di Madu­
sta all'inizio. Perché il presi- 1'0 potrebbe rappresentare la 
dente venezuelano per gOVOf- via diretta verso l'inizio di una 
nare deve rifonnare la Costitu- guerra civile. E dunque di un 
zione voluta e approvata da mtervento esterno. Immanca­
Chavez?Larisposta degliavver- bllmente guidato dagli Usa, 
san (mterni ed esterni) di Madu- " che già da tempo si stanno pre­
l'O è che il testo fondamentale parando. 
del 1999 è democratico e garan- PlRb, QUALI SONO le alternati­
risce libere elezioni. la competi- ve? L'opposizione, ha messo m 
zione di diversi partiti, la divi- chiaro che non è mteressata al 
sionedei poteri e da garanzie al dialogo. Nemmeno se è propo­
governo eletto. Principi questi sto dal papa Francesco e appog­
che, secondo le opposizioni, so- giato da personalità interna­
no oggi di ostacolo alla ,dittatu- zionali e da vari governi latino­
ra di Maduro •. il quale. con la americani. Lo ha accettato solo 
nuova Costituzione, vorrebbe come tattica d1Iatoria, quando 
dar vita a un Parlamento com- si sentiva m svantaggio. Ma og­
posto di (o m grande maggio- gI. con Trump alla Casa bianca 
ranza di) uomini del suo parti- , l'oligarchia venezuelana av­
to. '<;Ome l'Assembleanaziona- verte che la situazione interna­
le delPoder popular di Cuba., si zionale è a suo favore. E fa quel- . 
afferma. Però gli stessi d1rigen- lo che meglio sa fare: la violen­
ti dell'opposizlonè che oggi si za, la guerra economica,le ma­
oppongono alla Costituente do- novre mternazionali per l'Iso­
po la morte di 'Ch;\vez avevano lamento del governo. Mentre 
chiesto a gran voce la riforma l'Assemblea nazionale, dove 

Un murale •• Caraeaa foto ReutefS, 

blente digitale. Ora, aopo la "o. nonne che pure hanno evita-
proposta iniziale del 'gover- to il peggio del peggio. La glo-
no. di Bruxelles e la lettura riosa direttiva-madre -la 552 
in seno alla commissione cuI- del 1989- è ormai messa in 
tura cui non ha lesinato qual- soffitta. Era l'epoca della . di-
che critica Silvia Costa, è fil -'Versltà culturale. trainata 
corso il negoziato con il con- dall'allora ministro francese 
siglio: prima del varo definiti- lacl< Lang e della straordma-
vo che richiede una vera e ria mobilitazione degli autori 
propria triangolazione. La contro le interruzioni selvag-
procedura di conciliazione. ge del film. Poi il declino libe-

rista,. Mentre gli antichi broa-

••• dcaster ingrassavano a scapi-
to dei giornali e delle emitten-

Il al lavoro l'apposito comi- ti locali, si appalesavano n,on 
tato parlamentare (Cult). che previsti I giganti della rete, 
ha lpotizzato un compromes- veri e propri aggrega tori di 
so. Pessimo. Infatti, mentre dati e di contenuti. 
gli mcombenti OverThe Top Le culture giuridiche nOn 
(da Google,a Facehook, ad si sono realmente aggiornate 
Amazon. ad Appie) vengono e la prova provata è proprio la 
appena sfiorati dalla regola- presunzione di mettere tutto 
mentazlone,ll vecchio e pre- e tutti insieme, in un'unica 
potente mondo televisivo ve- direttiva. Con il risultato di 
de cancellate quelle poche fare il solletico agli oligarchi 

l'opposizione ha la maggioran­
za, non essendo riuscita a met­
tere m cantina le conquiste so­
ciali del chavismo, continua a 
mettere I bàstoni nene ruote 
del nonnale funzionamento 
dello Stato. 
PIAb CAMBIAR. LI R.OOL& del 
gioco non è garanzia di succes­
so. E' vero che Maduro non è in­
tenzlonato .. rifare la Magna 
Carta, ma propone di aggregar­
le nuovi meccanismi che per­
mettano di blindare I fonda­
menti del ehavismo -le missio­
ni sociali e il poder popular co­
me fondamento politico dello 
Stato. Ma il rifiuto espresso il 
22 maggio dal presidente 
dell'Assemblea nazionale di ac­
cettare le regole di elezione, 
dei membri della Costituente 
e n susseguirsi delle manifesta,­
zioni violente dell'opposizio­
ne dimostrano che una parte 
della società venezue/ana non 
accetta queste basi ed è dispo­
sta a seguire le indicazioni 
dell'oligarchìa di tentare di ab­
battere il governo Con la forza 
e/o di rendere possibile un in­
tetvento esterno. 
IN QUUTASITUAZIONI di crisi so­
ciale acuta con un rischio evi­
dente di un conilitto civile 
Vietor Gaute L6pez, il respon­
sabile delle missioni cubane 
-medica, casa, agricoltura, 
sportiva, alfabetizzazione, m 
tutto più di 30.000 persone- il 
20 maggio ha mcitato i coope­
ranti cubani affinche ' aumen­
tino la loro combattività •. 
L'Avana getta dunque tutto il 
suo peso m una crisi il cui esito 
potrebbe avere ripercussioni 
tragiche anche per l'isola. 

n nodo è nella elezione 
dei membri costituenti. 
Salto di qualità della 
rivoluzione bolivatiana o 
più pericolosa lotta per 
il potere, con l'opposizione 
contraria al dialogo? 

digitali e di eliminare persmo 
l'ultimo ancoraggio di una 
legislazione antitrust: I limiti 
di affollamento pubblicitario. 
Fmora si sono tenute m vita 
duepercen~,il20% sulla 
programmazione giornaliera 
e il 18% sull'ora di trasmissio-
ne. Vecchia contesa degli an-
ni d'oro della televisione e 
della stessa pubblicità - gli 
ottanta/novanta -. Allora l'ac-
caparramento di spot e tele-
promozioni era lo strumento 
per dominare il settore. 

Oggi, più amaramente, è 
un volgare riflesso di autodife-
sa, per fate baldoria l'ultima 
notte, come m una festa di 
addio del celibato, il giorno 
dopo arriveranno i predatori 
tecnologici e I principi del 
"Mediaevo- saranno mghìot-
titi dai protagonisti del mil~ 
lennio. La sola Appie ha più 

-segue dalla prima -

Globalizzazione 
Impariarrw a oppord con 11 boicottaggio 

IGNAZIO MAsuw 

L
a lotta diliberarlone 
contro fasdsmo e nazi­
srno che fece da base 

alla ricostruzione democra­
tica del Secondo Dopoguer­
ra nel nostro e in altri pae­
si europei. Un altro esem­
pio riguarda le lotte d'indi­
pendenza contro le domi­
nazionicoloniall. Basti pen­
sare, per tutte, alle campa­
gne di disobbedienza civile 
di massa organizzate da 
Gandhi. 
Oggi il dìritto di resistenza 
si riprQpone n ei confronti 
di una nuova dittatura eco­
nomica e politica La ri­
strutturazione tardocaplta­
lista degli ultimi qua­
rant'anni ha compattato 
un blocco di potere domi­
nante mai cosI forte ed este­
so su scala internazionale. 
Esso esercita il proprio do­
rninionelmodo più unila­
terale e irresponsabile. Ci 
ha ridotti da cittadini a me­
ri consumatori e, come ta­
li, costretti all' obbedienza 
agli interessi dei gruppi 
economici dominanti. Non­
ché a conformarci al siste­
mi di vita più rispondenti a 
quegli stessi interessi. 
Ma in questo risiede anche 
una delle maggiori debolez­
ze della'mega-macchlna. 
Infatti è possibile usare lo 
strumento del consumo co­
me arma nella lotta contro 
il sistema ( Piero Bevilac­
qua, Umanyesro, 28 aprile). E 
non c'è dubbio che la lotta 
in difesa dei dìritti più ele­
mentari delle persone a 
emigrare per sfuggire a 
guerre e povertà sia basila­
re per altre rivendicazloni 
civili, sociali e politiche. 
il dìritto di resistenza va im­
pugnatoanche, econgiun­
tamente, nella lotta contro 
la sfrenata mercificazione 
del lavoro e della natura. 
Negli anni passati vi sono 
state numerose campagne 
di sabotaggio dei prodotti 
di multinazionali che sfrut­
tano il lavoro infuntile in 
condizioni intollerabili. DI­
verse campagne hanno ri­
guardato inquinamenti e 
disastri ambientali causati 
da grandi compagnie petro­
lifere e altre. Sono state 
campagne importanti an­
che per sensibilizzare l'opi­
nione pubblica, ma non ba-

solvibllità di'Regno Unito e 
Canada messi insieme, per 
dire. Si dà la possibilità ai sin-
goli Stati di mttodune il 20% 
nelle prìncipali fasce orarie. 
ma campa cavallo. 

In pieno d'atto del Nazare-
no" è ben difficile ìnunagina-
re che J'lta1ia faccia la prima 
della classe. Ed è anche vero 
che la presidenza maltese, di 
rumo, sta tentando di allegge-
rirela tensione. Ma è Impro-
babile che lo sforzo abbia suc-
cesso. Servirebbe un'iniziati' 
va forte di numerosi parla-
menrarl europei, pronti 3 far-
ne una lotta concreta, la con-
dizione pre1ìmìnare per mci-
dore poi sul riassetto furoro 
del sistema. 

L'importante direttiva "Tv 
senza frontiere. del 1989 se-
gnò una stagione, con la pro-
mozione e la difesa delle ope-

stevoli a determìna.re inver­
sioni di tendenza. 
Perché 51 possano ottenere 
cambiamenti effettivi e du­
raturi è necessario che azio­
ni di boicottaggio e sabotag­
gio siano concepite come 
strumenti prìnlari della con­
flittuaJltà sociale e politica. 
Per quanto riguarda Il lavo­
ro, di fronte al ricatto della 
delocalizzazione il tentati­
vo di negoziato e lo stru­
mento dello sciopero risul­
tano spesso insufficienti. 
OCCOtTe, allora. sabotare 
le imprese che trasferisco­
no la loro produzione in 
paesi a basso costo di ma­
nodopera. 
Un altro modo efficace di 
colpire può riguardare i casi 
di "cattiva concorrenza". 
quando attraverso fusioni o 
acquisizioni più o meno for­
zose le grandi Imprese cer­
eano di raggiungere concen­
trazloiÙ produttive e finan­
ziarie ancora maggiori Le 
conseguenze comportano 
un restrìngirnento del tessu­
to produttivo di interi com­
parti con pesanti ricadute 
sull'occupazione. In questi 
casi il boicottaggio dei pro­
dotti può essere affiancato 
da altre forme di sabotaggio 
volte a colpire passaggi no­
dali dena catena di valoriz­
zarlone del capitale profit­
tando proprio della sua tran­
snazlonalità e complessità. 
Sempre più strìngente di­
venta pure la necessità di 
lottare contro guasti am­
bientali che espongono inte­
re comunità ad alterazioni 
irreverslblli del loro habitat 
e minacciano la loro salute. 
Pesanti mquinamenti mdu­
striali, discariche abusive, 
stoccaggio di materiali tossi­
ci e quant'aIlro hanno susci­
tato e continuano a provoca­
re vivaci reazioni delle p0-
polazioni direttamente inte­
ressate. Troppo spesso, pe­
rÒ, le lotte restano circo­
scritte. Un impegno più si­
stematico e capace di scon­
figgere gli interessi e le logi­
dle che pottano a tali risul­
tati richiedono anche nuo­
ve forme di disobbedienza 
civile che. pur nel rispetto 
delle leggi, escano dalle 
trìncee di battaglie difensi­
ve e incoraggino movimen­
ti decisamente alternativi. 

re europee. oltre ai vincoli 
sull'advertisement.1I nuovo 
articolato smantella gli u1ti-
mi baluardi e non dà garanzie 
né al cìnema né all'audiovisi-
vo né alla creatività digitale. 
Blando e rischioso. Debole e 
fuori tempo. 

••• 
P.S. Martedi 23 maggio è 

apparsa (finalmente) m Gaz-
zetta Ufficiale la Convenzio-
ne Stato-Rai. Si scrive nel te-
sto che il legale rappresentan-
te dell'azienda è , ....... Senza 
carica, senza nome. Strano. 
no? Campo Dali'Orto si sareh-
be dimesso il venerdi successi-
VO. il governo, nel consegnare 
le bozze alla Gazzetta. già sa-
peva? Dietristi e complottar-
di scatenate la voslra furia 
(mtenettuale). 


